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COMUNICATO STAMPA N. 6

Il birdwatching: una opportunità turistica, ambientale ed economica 

COMACCHIO (FE) - Una capacità di crescita annua del 10%, oltre due milioni di potenziali fruitori. Sono queste le cifre che fanno del birdwatching uno dei grandi serbatoi che possono alimentare il futuro del settore turistico italiano.

Il birdwatching, una forma di turismo ambientale che ha come scopo l’osservazione e lo studio degli uccelli nel loro habitat naturale, sarà al centro dell’International Po Delta Birdwatching Fair, che si terrà a Comacchio dal 28 aprile al 1° maggio 2005, l’unico evento italiano interamente dedicato al settore ed alle sue peculiarità.

Il birdwatching ha tutte le potenzialità per diventare la nuova scommessa del nostro turismo. Le esperienze internazionali in mercati come la Scozia, l’Inghilterra, la Spagna, gli Stati Uniti, la Francia, alimentano le aspettative del settore. Il parco ornitologico Pont du Parc sul Rodano in Francia lo scorso anno ha avuto oltre 100.000 visitatori. Il centro visite del parco Doňana in Spagna ha raggiunto le 200.000. Numeri che sottolineano le potenzialità di un segmento che oggi ha le capacità per non essere più solo di nicchia.

Ci sono, del resto, altri notevoli indicatori che incoraggiano la scelta del turismo ambientale e, all’interno di questo, del settore del birdwatching. Uno studio condotto da Stefano Dall’Aglio e Giorgia Villani di Econstat, ha sottolineato che il settore dell’ecoturismo è quello in più rapida ascesa, con un tasso di crescita medio annuo che varia dal 10% al 30%. E all’interno di questo il birdwatching cresce mediamente dal 10% al 12%.

Si considerino poi alcune caratteristiche che contraddistinguono il turista birdwatcher. Una fascia di età dei praticanti che va dai 35 ai 55 anni e oltre, un livello medio elevato di cultura e un’alta capacità di spesa, superiore a quella dei turisti di altri settori. Tutte caratteristiche che rendono “interessante” per il mercato turistico il fruitore di questa attività. E’ opportuno poi aggiungere che il birdwatching si pratica preferibilmente in primavera ed in autunno. Questo permette di destagionalizzare i flussi turistici, allargando la fascia tradizionalmente legata al periodo estivo.

Abbiamo parlato dei mercati stranieri. Proprio il loro esempio può servire ad incoraggiare l’interesse italiano. In Inghilterra, dove il birdwatching è una pratica molto diffusa, sono 1.200.000 gli iscritti all’RSPB (l’associazione che raccoglie i birdwatcher anglossassoni) e i birdwatcher praticanti oltre due milioni e mezzo (il 6% della popolazione). In Italia gli iscritti alla LIPU sono circa 40.000, i birdwatcher riconosciuti variano tra i 1.500 e i 2.000. I numeri del settore in Italia danno l’idea dell’incredibile potenziale di crescita che questo segmento turistico potrà avere nei prossimi anni e dell’importanza che può rivestire per uno sviluppo ecosostenibile. Si deve inoltre considerare che il turista che pratica birdwatching abbina al proprio soggiorno le offerte enogastronomiche e quelle di cultura e tradizioni del luogo che lo ospita. E' dunque un turista attento ai valori ambientali, ma sensibile anche alle molteplici attrattive del territorio.

Va sottolineato poi che non ci sono in Italia attualmente tour operator specializzati nell’offrire pacchetti di birdwatching e che comunque fino ad ora i mercati di riferimento per i birdwatcher sono stati prevalentemente quelli europei, degli Stati Uniti e del Sud Africa. Dunque un’occasione unica per riempire un vuoto già colmato da molti altri Paesi. E a questo proposito una ricerca condotta dalle Università di Ferrara e Venezia sul Delta del Po (emiliano-romagnolo e veneto) indica proprio queste zone come le più dotate di quelle caratteristiche, soprattutto ambientali, che le possono trasformare nei centri guida di un mercato che potrebbe riservare molte soddisfazioni nel breve termine al turismo di casa nostra.
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